
 



 

 

Presentazione del Corso 

 
“La resilienza  (…) è l’arte di navigare sui torrenti. Un trauma sconvolge il soggetto 
trascinandolo in una direzione che non avrebbe seguito. Ma una volta risucchiato dai 
gorghi del torrente che lo portano verso una cascata, il soggetto resiliente deve 
ricorrere alle risorse interne impresse nella sua memoria, deve lottare contro le 
rapide che lo sballottano incessantemente. A un certo punto, potrà trovare una mano 
tesa che gli offrirà una risorsa esterna, una relazione affettiva, un’istituzione sociale o 
culturale che gli permetteranno di salvarsi. La metafora sull’arte di navigare i torrenti 
mette in evidenza come l’acquisizione di risorse interne abbia offerto al soggetto 
resiliente fiducia e allegria. Tale inclinazione, acquisita in tenera età, gli ha conferito 
un attaccamento sicuro e comportamenti seduttivi che gli permettono di individuare 
ogni mano tesa. Ma se osserviamo gli esseri umani nel loro “divenire”, constateremo 
che chi è stato privato di tali acquisizioni precoci potrà metterle in atto 
successivamente, pur con maggiore lentezza, a condizione che l’ambiente, 
consapevole di come si costruisce un temperamento, disponga attorno al 
soggetto ferito qualche tutore di resilienza ” .  

Boris Cyrulnik 
 
La protezione dei bambini e l’aiuto alle famiglie prima e dopo il verificarsi di catastrofi 
naturali ha assunto negli ultimi anni un forte rilievo, tanto da essere oggetto di studi, 
di sperimentazioni di prassi di intervento, di ricerche, ma anche di indirizzi operativi e 
linee guida che diverse organizzazioni internazionali, nei vari settori, hanno definito.  
 
Le esperienze registrate in Italia in materia di prevenzione e protezione dei bambini 
nelle emergenze dimostrano la necessità di migliorare la capacità di intervento degli 
operatori e dei volontari attraverso la formazione specialistica sulle tecniche, gli 
strumenti, i modelli operativi dei diversi ambiti (sociale, sanitario, educativo-
scolastico, psicologico, protezione civile, etc.) per ridurre i danni prodotti dalle 
calamità naturali sui bambini, sulle famiglie, sulle comunità. 
 
Il Corso di formazione per “Tutore di resilienza per bambini e ragazzi ”, promosso 
da Save The Children Italia, in collaborazione con Associazione Focolare Maria 
Regina, CRRA Asl dell’Aquila, Facoltà di Psicologia dell’Università degli Studi 
dell’Aquila, intende formare alle tecniche di resilienza gli operatori del terzo settore 
aquilano e si inserisce nell’ambito delle attività del progetto Bussola Famiglia. 
 
Il percorso formativo, patrocinato dal Comune di L’Aquila e dal Centro Servizi per il 
Volontariato di L’Aquila, si rivolge, in particolare, agli operatori psicosociali, assistenti 
sociali, psicologi, medici e pediatri, personale sanitario, educatori, insegnanti, 
studenti universitari, volontari, operanti sui territori colpiti dal sisma aquilano. 
 

 



 

 

 

Programma del Corso 

 
 
Venerdì 28 ottobre – ore 16,00 – 20,00 
 
Saluti di benvenuto ed introduzione ai lavori 
 
Modulo 1 - Le emergenze viste dalla parte dei bambi ni e delle famiglie.  
La resilienza: cosa è e come promuoverla.  
Dr. Renato Cerbo, neuropsichiatra infantile, Azienda ASL n. 1 
Dr.ssa Monica Mazza, psicologa, Università de L’Aquila 
 
 
Sabato 29 ottobre – ore 9,00 – 13,00 
Modulo 2 – Prevenzione e protezione dei bambini pri ma e durante le emergenze 
quali fattore chiave per la resilienza 
Dr.ssa Rita Di Iorio, psicologa, autrice del volume “Sopravvivere alle emergenze”, 
Centro Alfredo Rampi, Roma 
 
 
Venerdì 4 novembre – ore 16,00 – 20,00 
Modulo 3 – Assistere i bambini nelle emergenze pedi atriche ed assistere i 
pediatri che curano per promuovere resilienza 
Dr. Paolo Calafiore, pediatra, Azienda ASL di Teramo, presidente Pediatria per le 
emergenze 
 
 
Sabato 5 novembre – ore 9,00 – 13,00 
Modulo 4 - Organizzare gli interventi di protezione  civile per i bambini secondo 
l’ottica della resilienza 
Ing. Roberto Raspa, volontario ed esperto di protezione civile, regione Umbria 
 
 
 



 

 

 

INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI 
 

 

Il Corso è a numero chiuso ed è riservato ad un massimo di 30 partecipanti. Saranno 
accettati solo i primi trenta iscritti in ordine cronologico. Le domande possono essere 
inoltrate esclusivamente via fax al n. 085/9463199. 

Possono iscriversi al Corso soltanto gli operatori di enti del terzo settore e volontari, 
che operano sui territori colpiti dal sisma del 9 a prile 2009. Le iscrizioni dovranno 
pervenire entro il 20 ottobre 2011. In caso di ragg iungimento anticipato del numero 
massimo di iscritti, sarà data comunicazione sul si to internet citato. Agli esclusi sarà 
data comunicazione telefonica. 

La partecipazione al Corso comprende l’accesso a tutte le fasi, la cartella e l’attestato di 
frequenza, che verrà rilasciato al termine dei lavori solo a chi avrà frequentato almeno l’80% 
delle ore di lezione (min. 13 ore). 

 



 

 

 
DOMANDA DI ISCRIZIONE AL CORSO 

       
All’Associazione Focolare Maria Regina 

        
Telefax 085-9463199 

 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ……………………………………………………… 

CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al Corso per tutore di resilienza per bambini e 
ragazzi, promosso da Save The Children Italia onlus  e organizzato 
dall’Associazione “Focolare Maria Regina onlus”. 

 

A TAL FINE DICHIARA 

1) di essere residente – domiciliato/a a (città) …………………..………. CAP ………… 

Provincia ……Via/Piazza……………………………………………………………… n. … 

Tel. fisso …………………………………  cellulare………………………………………. 

e-mail………………………………………………………………………………………… 

2) di svolgere la seguente attività (professionale o di volontariato):  

……………………………………………………………………………………………… 

presso il seguente ente di terzo settore: 

……………………………………………………………………………………………… 

3) e, pertanto, di operare nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009. 

 

…………………., lì ………………… 

                    Firma leggibile……………………………………… 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30.06.2003, n. 196 e succ. modifiche. 

Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003  le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa dei masterclass 
(contabilità, logistica, formazione elenchi). I dati potranno essere utilizzati per la creazione di un archivio ai fini dell’invio (via e-
mail, fax o a mezzo posta) di proposte per corsi ed iniziative di studio dell’Associazione “Focolare Maria Regina onlus”. Potrete 
accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 della legge (aggiornamento, rettifica, 
integrazione, cancellazione, trasformazione o blocco dei dati trattati in violazione di legge, opposizione al trattamento dei dati, 
ecc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento all’indirizzo del Centro Studi Sociali Don Silvio De Annuntiis 
sull’Infanzia e l’Adolescenza. 

     Firma per accettazione …………………………………………………….. 

 



 

 

 
 

 

Il progetto Bussola Famiglia 

Save the Children Italia, all’indomani del terremoto dell’aprile 2009, ha attivato 
progetti per i bambini e gli adolescenti aquilani colpiti dal sisma durante la prima 
emergenza nelle tendopoli e sulla costa e successivamente ha promosso la 
formazione degli insegnanti e l’attivazione locale di esperienze di socializzazione ed 
aggregazione. 
 
Nel 2011 l’impegno di Save the Children Italia per L’Aquila si amplia con il progetto 
BUSSOLA FAMIGLIA. 
 
BUSSOLA FAMIGLIA è un servizio innovativo di sostegno psico-sociale rivolto ai 
bambini più vulnerabili e alle loro famiglie. Il progetto BUSSOLA FAMIGLIA prevede, 
in sintesi, queste azioni: 

• Servizio di supporto psico-educativo per le famiglie e i bambini; 
• Formazione di volontari tutori di resilienza. 

 
Nell’ambito del progetto sono stati inoltre elaborate Orientamenti per far sì che in 
futuro, di fronte ad altre calamità naturali, ci sia una più efficace capacità di intervento 
a favore dei bambini e degli adolescenti coinvolti. 
 
Il coordinamento delle azioni è attuato dal Focolare Maria Regina, associazione 
abruzzese che da decenni lavora sul territorio nella protezione dei bambini, in 
collaborazione con l’Azienda ASL dell’Aquila e la Facoltà di Psicologia dell’Università 
degli Studi dell’Aquila. Il progetto è patrocinato dal Comune di L’Aquila e dal Centro 
Servizi per il Volontariato della provincia dell’Aquila.  
 
 
 


